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L'intero paese di Albano Sant'Alessandro ha partecipato al rito funebre 
Ancora gravi le condizioni del piccolo Stefano. Il medico: «A tumore ; 
era in fase avanzata. Forse l'intervento non sarebbe bastato a salvarla» 
La sorella Paola: «Il diario di Valerio non doveva essere reso pubblico » 

Duemila voci: «Mamma Carla è santa» 
I funerali della donna che è morta per far nascere il figlio 
Sono critiche le condizioni del piccolo Stefano Ar-
denghi, partorito alla ventiseiesima settimana da 
Carla Levati, la donna che aveva rinunciato alle cure 
contro il cancro per non danneggiare il feto ed è 
morta otto ore dopo il parto. Ieri ad Albano sant'A
lessandro nel Bergamasco i funerali: per la piccola 
comunità «mamma Carla» è già una santa. E il Movi
mento per la vita ha trovato la sua martire 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

wm BERGAMO. Il piccolo Ste
fano, sei etti e mezzodì peso, •; 
tanto piccolo da stare in una •; 
mano, è rinchiuso in un'incu- : 
batnce nel reparto di neonato- >• 
logia degli ospedali riuniti di • 
Bergamo. È nato alla ventiseie
sima settimana, quando sua 
madre, Carla Levati, era già in 
agonia, uccisa da un tumore, -
aggravato probabilmente da ; 
quella gravidanza che . non 
aveva voluto interrompere. È la 
stona che ha colpito tutti: la ra
gazza di 28 anni che rinuncia 
alla prospettiva di qualche me
se in più di vita, forse un anno, : 
rinuncia alle cure e alla neces- ; 
saria interruzione di gravidan- ; 
za per far crescere e vivere il 
bambino inatteso, ma lo stesso ' 
desiderato. Forse Stefano non , 
ce la farà, e nato troppo pre- : 
sto. «Dalla nascita le sue condi
zioni sono stazionarie - dice il : 
pnmario di neonatologia An
gelo Colombo — cioè molto ; 
gravi Ha un 15 per cento di 

possibilità di cavarsela, ma se 
non migliora è un cattivo se
gno. Per ora tira avanti». Un al
tro medico sembra voler ridi
mensionare la scelta di Carla, 
è Pierluigi Lombardi, primario 
del reparto di ginecologia che 
ha avuto in cura da dicembre 
Carla Levati, obiettore di co
scienza. Per lui quello che è 
avvenuto 6 «normale», viste le 
circostanze. Premette: «Sono 
cambiati i tempi, fino a poco 
tempo fa sembrava fuori dal 
comune abortire, non il con
trario. La signora non ha mai 
chiesto il mio parere, comun- ' 
que non sono convinto che lei 
potesse vivere più a lungo, al
meno da quando è arrivata nel 

, nostro ospedale, non ho eie-. 
i ménti per dire che intetvenen-. 
do prima si sarebbe salvata. 

i Quando l'abbiamo vista noi la 
sua era una neoplasia in evo- : 

: luzione non trattabile. La si-
gnora ne era ben consapevole, 
e lo aveva accettato» . 

Carla Levati Ardenghi con il primo figlio Riccardo, in una loto di dieci anni fa 

In ogni caso un sacnficlo, 
soprattutto tante sofferenze 

, che con qualche cura poteva-
no essere alleviate. Tutto inuti
le? «Signore accogli mamma 
Carla nella comunità dei santi , 
in cielo». Con unavocina flebi- ; 

; le il bambino che parla dal 
pulpito della chiesa di San Gè- ; 
rolamo di Albano Sant'Ales

sandro zeppa di fion bianchi e 
rosa, non ha dubbi: Carla è 
una santa. Non ha dubbi nem- : 
meno la donna che'parla do-

:• pò il ragazzino a nome «delle 
; mamme di Torre de' Roveri» la 
; frazione di Albano' Sant'Ales
sandro dove Carla abitava: 
«Crediamo ancora nei martiri e 
ti supplichiamo Carla, proteggi 

la tua famiglia, la tua parroc
chia, la tua città» Santa e mar
tire insomma, onorata da tutti i 
cittadini di Albano e dintorni, : 

(almeno duemila persone as-
. siepaie ai funerali della donna. ; 
' Una vicenda che ha scosso la 
> piccola comunità del berga-. 
.: masco che conosceva bene 

quella ragazza allegra intra

prendente, «moderna», brava a 
gestire un grande negozio di 
abbigliamento nel centro del 
paese, moglie del carpentiere, 
cognata del gommista. Non' 
una donna «casa e chiesa», ma 
una ragazza «coraggiosa» co
me raccontano nel dialetto 
stretto le sue amiche con gli 
occhi rossi. •• • •• ' ••:.= •• -

Se i bambini e le mamme di 
Roveri parlano già di santità, 
non osa il vescovo vicario di 
Bergamo Angelo Paravisi, che 
ha celebrato la messa assieme 
ad altri sei sacerdoti. Una ceri
monia > grandiosa, comossa, 
preceduta dal corteo aperto 
dai due crocefissi dorati e dal 
coro del paese. Anche in chie
sa le donne anziane del paese 
con i veli di pizzo in testa can
tano e pregano a bassa voce, 
continuamente, mentre tra di 
loro si nasconde Riccardo, l'al
tro figlio di Carla, dieci anni, la 
tristezza negli occhi. «Dio ha 
dato la sua vita per noi, quindi 
anche noi dobbiamo dare la 
nostra vita per il fratello» si leg
ge dal vangelo di Giovanni. E 
la morte di Carla «ha illumina
to una comunità, un popolo» 
annuncia il vescovo, «un gesto 

• che chiama ad alta voce il no-

• stro impegnò perla vita». Non 
'.' dice di più, monsignor Paravi-
• si, mentre fuori sul sagrato è 
''• accorso il presidente onorario 
; del Movimento per la vita, l'av
vocato Migliori in cappotto 

scuro: «Ho sentito il bisogno di 
venire qui per pregare e china- • 

,: re la testa. Oggi in tutta Italia il ; 
- Movimento per la vita pregava ;• 
» per questa donna. Per fortuna : 
: esistono ancora delle donne : 
•;.' cosi». :• . - .-... •.-. .-.. 
«••• '.- Valerio, il marito, non ha più \ 
>••' voglia di parlare con nessuno, •' 
,-'• nemmeno in chiesa e conse

gna al parrocco un biglietto da • 
- leggere, quasi un biglietto di < 
' scuse per il clamore suscitato ' 
', dalla vicenda personalissima . 
" di Carla: «Non so come sia sue- , 

cesso tutto questo, sei diventa- ; 
: ta un caso nazionale, non so * 

come sia successo» scrive con- ,• 
.fuso. 11 chiasso ha infastidito " 
• ' anche i parenti diretti di Carla, 
'[_ le sorelle, la zia, che in questi 
•;. giorni si sono rifiutate di parla-
- re con i giornalisti: «Pariate con 
' gli altri attori» diceva ieri la so- ' 

';. rella Paola polemica con Vale- : 
• rio e i suoi familiari. Non è 

'nemmeno piaciuto che sia sta- \ 
to divulgato il contenuto del 

: diario tenuto su un'agendina. 
;; nera dalla coppia nell'ultimo ; 
%. mese e mezzo di lunga, dolo-
' rosa agonia della donna. Un : 
*: diario che il parroco Don Belli- ' 
'i ni leggeva con disinvoltura ai 
' •; cronisti e mostrava ai fotografi 

nei giorni scorsi. U diario è ' 
' scomparso, si leggeva ieri in al- ' 

'. cuni giornali.locali. Semplice-
; mente sembra sia stato sottrat-

- -' to al parroco e a Valerio da al- '. 
:> ' cuni parenti in disaccordo sul-
' la sua pubblicazione 

I COMMENTI I diversi pareri di scrittrici, attrici, politici, Vaticano e gesuiti 

«Approvare, disapprovare; non dir nulla» 
La scelta di Carla Levati, capace di lasciarsi divorare 
dal cancro pur di far nascere il bimbo che teneva in 
grembo, iene stata ampiamente commentata; han
no riflettuto scrittrici e attrici, politici e gesuiti, e an
che l'Osservatóre romano, in prima pagina, ha 
espresso un'opinione, e una posizione. Tuttavia, la 
sensazione è che'non restino giudizi più forti, credi
bili, condivisibili di altri. Quasi ogni riflessione su 
questa storia.di vita e di morte trova infatti un suo 

C'è chi commenta il gesto di Carla Levati favore
volmente, e chi lo disapprova; in molti prevale lo 
stupore; in certi altri affiora, invece, l'assoluta di
screzione. Alcuni hanno addirittura cortesemente 
declinato l'invito a pronunciarsi: «No, che si può di
re? Rispetto e silenzio, ci vogliono...». 

Dacia Maralm, 
Padre Sorge e 
Franca, Rame > 

FABRIZIO RONCONI 

• • D*da Mandili, scrittri
ce. «La scelta di Carla corri
sponde a un antico destino di 
donna, a una arcaica ed eroica 
idea di maternità. Il compito 
della donna, in questa conce
zione che risale ai primordi 
dellaxlviltaoccidentale, greca 
e romana, consiste principal
mente nell'assicurare la ripro
duzione della specie. La ra
gion d'essere e di esistere della 
donna è nella sua capacità di 
assicurare la prole, cioè il futu
ro all'umanità. Ed è evidente
mente che Caria Levati volesse 
un figlio a tutti i costi. Forse il 
prolungamento della sua vita 
attraverso quella del figlio, le 
appariva più importante della 

sua stessa esistenza». 
Adriano Ossidai, presi

dente del Comitato nazionale 
di bioetica. \ «Ci ; troviamo di 
fronte a un enorme atto d'a
more ed è consolante che esi
sta ancora qualcuno disposto 
a morire per un altro, qualcu
no capace dì gesti d'altruismo 
cosi forti in una società che è 
molto egoistica, dove tutti par
lano solo deu""io". E non è 
nemmeno facile ne frequente 
che una persona, sapendo di 
dover concludere la propria 
esistenza, faccia gesti del ge
nere». .'.'.-V'" • i--j- .:,-' •••'••. 

Franca Rame, attrice. «Un 
atto d'amore cosi grande non 
può che destare emozione. In 

un'epoca cosi sconvolgente, 
caratterizzata dall'individuali
smo e da una continua corsa a : 

. prendere, e in una società cosi 
: brutta, con tanta gente brutta 

1 in giro, non possiamo che fer-
• ' marci a riflettere e a pensare di 
V; fronte a qualcuno che ha inve-
f: ce dato fino a morire. Oggi, io 
'i-I mi sento meglio. Credo prò- i 

prio che quella signora di Ber
gamo (osse una donna mcravi- i 

.•' gliosa». •.-•.•--•.-.• •:-v--;:^./--'»v: 
Padre Bartolomeo Sor

ge. «Quello di Caria Levati è •' 
.;' stato un gesto profetico, che va, 
; i controcorrente, un gesto mol- ' 
• to bello. Io avrei preso la stessa 

decisione di Carla, esattamen
te come sono disposto, qui a 

Palermo, ad offnre per amore 
di un fratello la mia vita. Anche 

; se la morale cristiana prevede • 
: che una donna malata si curi, 
benché sappia d'essere incin
ta; anche se la Chiesa vieta so
lo l'omicidio "diretto" del feto 

'. e non quello, accidentale e 
conseguente a medicinali o a 

' operazioninecessarfe. non c'è : 
esempio cristiano migliore di ' 
quello che ci ha offerto Carla» 

Rosa Filippini, deputata 
Ai «È un gesto nspettabile e 

lodevole, ma piuttosto compli-
cato da commentare...». 

Dalila Di Lazzaro, attrice. 
•Siamo di fronte a un supremo 
atto d'amore verso il bambino 
e verso il marito. Un gesto ro
mantico, coraggioso, bellissi
mo. Se fossi stata al posto di 
Cariami sarei comportata nel
lo stèsso identico modo. Carla 
Levati è una santa». • 

Ida Magli, . antropologa. 
•Quanto chiasso, quanta esal
tazione... Ancora una volta, la 
pressione sociale plasma i si
gnificati dei'gesti: ancora una 
volta si tenta di inculcare nel
l'animo femminile la convin
zione che l'unico valore per la 
donna è quello della materni

tà Il messaggio che tanto cla
more tenta di far arrivare silen- • 
ziosamente alle" donne'è quel- • 
lo di seguire questo eroico 
esempio. Nessuno racconta •". 
che le donne, fino alla fine del-, 
l'Ottocento, erano sempre ob- ~ 
bligate a morire al posto del fi- •• 
glio, nei casi in cui si fosse pò- ' 
sto il problema di una scelta; e ; 
in pòchi ricordano che fino 
agli anni Sessanta, a decidere ' 
chi dovesse sopravvivere in ca
si elei genere, era il padre». 

L'Osservatore -romano. . 
«Sacrificando la propria vita, 
una giovane mamma ha dato > 
un senso non solo alla vita del . 
figlio, ma a quella di tutttnoi; a . 
una vita sempre più oltraggiata ;; 
e vilipesa, quasi esposta in ;'. 
vendita, come merce qualun- ••• 
que. nel supermarket dell'odio '"'' 

, e della violenza... Ciò che è più 
-grande nella vicenda della gio- £ 
• vane madre, è quel che sem-
• bra mancare. Tra la vita e la > 
• morte che insieme, e quasi ;,; 
' con la stessa premura/portava :' 

in. sé, Carla non ha lasciato al- • 
. cun segno di lotta. In quell'in- 'j 

sondabile legame è andata a • 
cercare i misteriosi fili di un'al- ;. 

.' leanza che, pur senza cancel- ji 
lare l'umanissimo dramma, ha "•. 

: costretto la morte a pagare il >•;• 
prezzo di una vita». • • — • " ' 

Alessandra» Mussolini, 
j deputata • Msi. '•• «Non > vorrei •• ' 

esprimere giudizi su una scelta ' ' 
personale, com'è stata quella 
di Carla Levati.. Tuttavia, cre

do che voler avere un figlio ad 
ogni costo sia un atto di estre
mo egosimo. La signora di Ber- ; 
gamo non aveva già un bambi
no? Ecco, adesso ne ha avuto ' 
un altro, che però non potrà ' 
godere di una madre. La verità 
è che dovremmo amare un po' 
di più la normalità, e invece mi 
pare che si vada verso una so-
cietà brava a premiare sempre ' 
di più le eccezioni e le aberra- ; 
zioni». K- •>:, . .•'.-" • -,,-;» >• • •&'• 

Roberto Formigoni, de
putato De, «Di fronte a una ; 
sceltasimile ' occorre restare 
ammirati e pensosi, poiché ne 
la legge ne la morale cristiana 
esigevano un atteggiamento si-
mile da parte di una madre . 
malata». - ••:w--•'••?• •••;• 

Maria Pia Garavaglia, de- ' 
putata De «È una scelta libera, 
un esempio imitabile, ma non 
eccezionale». 

Livia Torco, deputata Pds. 
•Vicende drammatiche com'è 
quella che ha coinvolto Carla 
Levati esigono il massimo ri
spetto e silenzio. E vanno fer
mamente respinte tutte le in
terpretazioni che usano questa 
vicenda per riaprire la quesbo- ' 
ne della legge 194 sull'aborto 
che ha come punto cardine la 
libera e responsabile scelta 
delle donne». 

Monsignor Costano Fran
cesco Rnppl, arcivescovo di 
Lecce «Quella mamma berga
masca può essere una nuova 
beata». 

Presentati tre progetti di legge per limitare il ricorso all'aborto. Casini: «Interruzioni di gravidanza solo per motivi sanitari» 

Tiro incrociato Dc-Psdi sulla legge 194 
La 194 sotto tiro. Ieri Dee Psdi hanno presentato tre 
diversi progetti di legge che limitano pesantemente 
il ricorso all'interruzione di gravidanza. La donna 
può abortire solo per motivi sanitari e prima deve 
sostenere una serie infinita di' colloqui. Anche Pli, 
Lega, Pri e Rete chiedono restrizioni alla 194. Insor
gono Livia Turco ed Elena Marinucci: «Misure assur
de, contro le donne. L'aborto non si sconfigge cosi». 

MONICA RICCI-SAIMMNTINI 

••ROMA. Democristiani e 
socialdemocratici all'attacco: 
vogliono discutere di aborto in 
Parlamenta e modificare la 
194, la legge che regola l'inter
ruzione volontaria di gravidan- \ 
za. Discuterne, per loro, signifi
ca cancellare il diritto all'auto-
derminazlone delle donne. Ieri 
il deputato Cario Casini, insie

me all'onorevole Ombretta Fu
magalli, ha presentato due di
segni di legge in materia. Un 
altro testo è stato preparato dal 
Psdi, a firma.di Enrico Fem. 
L'intento è uno solo: consenti-
re l'aborto soltanto per motivi 
sanitari e creare un percorso 
ad ostacoli per le donne che 
vogliano ricorrervi. De e Psdi 

sembrano aver trovato terreno 
fertile. Gli danno una mano il 
TU, il Pn, la Lega e la Rete. Tutti 
d'accordo su un punto: la leg
ge 194 va cambiata perché è 
cambiato il clima culturale. Po
co importa che questa legge 
abbia permesso di ridurre dra
sticamente il ricorso agli aborti 
clandestini. Poco importa che i 
dati mostrino un netto calo 
delle interruzioni di gravidan
za. ..'.-,. -.».,.• .ÌT,: 

Ma il Pds preannuncia batta
glia: «Invitiamo le forze laiche e 
di sinistra - ha dòtto Livia Tur
co - a ricostituire il comitato 
nazionale di difesa della 194 e 
dell'autoderminazione della 
donna. I progetti De e Psdi mi 
trovano fermamente contraria. 
Non è con controlli burocratici 
di dubbia efficacia che si scon
figge l'aborto. Solo le misure di 
contraccezione, l'educazione 

sessuale e l'informazione con
sentono il perseguimento di ta-

•.. te difficile obiettivo». Insorge 
anche Elena Marinucci, presi-

'"'. dente della commissione Sani- -
' < tà al Senato, «Le proposte di 

Casini e Ferri, peraltro non/ 
i;•• nuove, ma vecchie e riciclate, ". 
• nella loro apparente innocen-: 

'. za, al limite della comicità, so- ' 
'. no invece molto pericolose ; 
*: perché trasformano l'interni- ' 
. zione legale della gravidanza' 
-' in una penosa corsa a ostacoli 
; con intenti dissuasivi e punitivi., 

'!••• E urgente - dice Marinucci -
che le donne tornino ad occu- -

t, parsi attivamente della difesa 
% della 194. Un attacco concen-. 

trico assedia la legge da più ' 
' parti: all'antico crociato Casini 

''' si associano il neofita Ferri, ; 
1 una parte della Lega, la Rete, i 

"popolari" di Segni e qualche 
smagliatura come è noto è 

sempre aperta anche all'inter
no dei partiti che hanno votato 
la 194 in parlamento». 
•. La prima proposta di Casini ; 

: prevede che si possa Interrom-
• pere la gravidanza solo quan-
•. do questa comporti un grave 
pericolo per la vita della don-

; na. Il secondo testo, sempre di ; 
: Casini, tende invece ad attuare ; 

una pressione psicologica sul
la donna che abbia intenzione . 
di abortire attraverso una serie 
di colloqui psicologici. In prati- • 
•ca la donna dovrebbe ottenere : 
la certificazione per l'Ivg da un 
gruppo di medici di una strut
tura pubblica, consultori e me-

,• dici di fiducia esclusi Per ottc-
' nere 1'autonzzazione la donna 
. dovrebbe sostenere una sene -
• di colloqui, con la garanzia 
dell'anonimato Tutte le ope
razioni di accertamento com
piute dai medici, comprese le 

dichiarazioni della donna, ver
rebbero messe a verbale ed in
viate al tribunale dei minoren
ni. Ma non è tutto. I medici po
tranno esercitare l'obiezione 
di coscienza valutando caso 
per caso. L'istigazione all'a
borto è punita con il carcere: 

. da uno a tre anni. E l'aborto te
rapeutico è consentito sola-

; mente per gravi malformazioni 
ed anomalie del nascituro ed è 
sempre disposto il riscontro 

. diagnostivo sul cadavere del 
feto ad opera di un istituto di 

: medicina legale. ... - -
Non molto diverso, nella so

stanza, il testo socialdemocra
tico L'interruzione di gravi
danza è consentita soltanto 
per motivi «sanitan» ed è previ
sto il coinvolgimento del padre 
del nascituro nella decisione 
da prendere. C'è una novità è 
previsto lo stanziamento di un 

fondo sociale per la maternità, 
a disposizione dei comuni, per 

i intervenire in situazioni di gra- . 
;• vi difficoltà economiche.: 
v Un'altra soluzione, per Ferri, *. 
€ sarebbe la possibilità dell'ade- ' 
;. zione «prenatale», previa istan- : 
'•' za al tribunale per i minorenni ; 
* • da parte della madre e. se spo- J 
1 sata, anche da parte del coniu- • 
6 Se. --• ••-'4. 
;'•' «Il diritto alla vita è irrinun- . 
Z ciabile e vale anche per il na-. 
;" scituro» ha detto Casini. D'ac- " 
' cordo il liberale Antonio Pa-:: 

nielli che sollecita una discus- -
v; sione in Parlamento. E Irene • 
- Pivetti. deputata della Lega, in- " 

vita la società civile a respon-
sabilizzarsi sull'aborto. Per 
Laura Giumella, della Rete, le . 
proposte di legge «hanno il 
mento di porre al centro di un 

' dibattito costruttivo il tema del-
- la tutela della vita». 

Cario Palermo 
«Si sospenda 
il rimborso 
per spese auto» ' ^ 

«È indecoroso che la Camera continui a corrispondere (spe
cie nelle attualicontingenze sociali) un rimborso spese per 
trasporto auto (pari a circa 2.125.000 lire a trimestre) non 
solo nei miei confronti, che avevo espresso di non volerlo, 
ma anche nei confronti di circa la metà dei parlamentari, ' 
con spese ammontanti a decine di miliardi l'anno». Il depu-
tato della Rete, Carlo Palermo, in una lettera rivolta al presi
dente della Camera, Giorgio Napolitano, interviene nel di
battito sulla moralizzazione della politica sottoponendo al
l'attenzione della stampa, oltre che del desunatario della 
missiva, la questione delle auto usate dai parlamentari nei 
loro viaggi. Auto delle quali - sottolinea Palermo - «non è ; 
difficile rilevare il numero di targa». Lo scopo della lettera é 
quello di chiedere l'intervento della presidenza della Came
ra affinché questo rimborso sia immediatamente sospeso 
nei confronti dei parlamentari che non ne hanno diritto e sia . 
disposta immediatamente «la restituzione di quanto mdebi 
tamente percepito sino a oggi» . 

Mostro Firenze 
Zone a rischio -
sottoposte f - ; ; 
a controllo 

Nel carcere di Solliccuno 
c'è, dal 16 gennaio, un uo
mo accusato per sette degli \ 
otto duplici omicidi attribuiti -: 
al «mostro» di Firenze, ma : 
dalla Procura fiorentina è ; 

• -•••••"•. ••' partito l'ordine di continua- ; 
; " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " " ^ re, ed in qualche caso di in
tensificare, i controlli notturni nelle zone considerate a ri- ; 
Schio per le coppie che si appartano in auto. Sembra, quello . 
dei magistrati fiorentini, un comportamento contraddittorio, ' 
ma è spiegato da una serie di ipotesi investigative che na- • 
scono dagli indizi raccolti contro Pietro Pacciani, l'agricolto- ; 

re di Mercatale Val di Pesa in carcere e che il prossimo 2 feb- . 
braio comparirà davanti al Tribunale della libertà che deve 
discutere la richiesta di riesame dell'ordine di custodia cau- • 
telare, richiesta presentata dai suoi difensori. Gli indizi rac- ; 

. colti, in particolare il proiettile calibro 22 trovato nell'orto di 
. Pacciani e l'album da disegno commercializzato solo in • 
Germania trovato nella sua abitazione, possono portare ad ; 
accusare I' agricoltore dei delitti, ma possono anche con- ; 

• durre verso un' altra ipotesi Pacciani è a conoscenza di per
sone o fatti connessi con alcuni dei duplici omicidi • 

Sindacalisti 
assenteisti 
arrestati 
per truffa 

Nessuno avrebbe potuto so-
psettaie cne un modesto pa
ramedico di un ospedale 
fosse in realtà propnetano, 
in società col suo pnmano, 
di un centro fisioterapico 

• '•• •'•• '•'••• che fruttava fior di quattrini. 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ " " ^ ™ ™ " ^ ™ Per due anni, Pasqualino De 

• Cicco ha disertato le corsie per dedicarsi alla libera profes-
sione, «rubando» allo Stato lo stipendio. È stato ammanetta-
to con il collega Mariano Liardo, che lo faceva risultare pie- • 
sente in reparto. I due (accusati di truffa aggravata). tecnici 
specializzati del laboratorio di fisiokinesiterapia del Centro 
traumatologico ortopedico di Napoli sono entrambi sinda- ' 
calisti della «Coniali". Della lunga assenza di quell'impiegato : 

non se ne era.accorto nessuno, al Cto. Neanche il primario, ; 

nonostante fosse in affari con lui in un centrò medico priva
to, dove il paramedico si recava quotidianamente a lavora
re. Vi •-• • ' 

Tangenti 
sul congedo 
In manette 
tre militari 

I carabinieri del Comando 
provinciale di Como hanno 
arrestato la notte scorsa un 
tenente colonnello e due 
marescialli in servizio presso 
il Distretto militare di Como 

- • ; •'..••••-• nell ambito di un inchiesta 
™^"™'™,,™™™,^^^^^^^— aperta dalla Procura della. 

, Repubblica su presunte irregolarità relative al congedo e al ; 
trasferimento di militari di leva. I tre militari sono attualmen- . 
te rinchiusi nel carcere di Peschiera (Verona). Secondo in- ; 

' discrezioni, ai tre arrestati sarebbero stati contestati i reati di ; 
associazione per delinquere, concussione e corruzione. Le ' 
persone coinvolte complessivamente nell'inchiesta sareb- ' 
bero una ventina, tra militari e altri che avrebbero versato 
denaro per ottenere congedi, avvicinamenti, trasferimenti • 
per giovani soldati di leva. Il distretto militare di Como ha : 

; una competenza territoriale molto ampia, che comprende 
anche le province di Sondrio e Varese I tre arrestati saranno 
interrogati lunedi nel carcere di Peschiera dal Gip del Tnbu-
nalediComo. 

De Lorenzo 
«Presto il testo 
sulla riforma 
della 180» 

Il consiglio dei ministri in 
una delle prossime sedule 
esaminerà il testo di un dise
gno di legge di riforma della 
180, la legge sulla psichia
tria. Lo ha annunciato il mi-

•• '•••' •-.•.-'• - nistrodellasanità,Francesco ' 
" ^^~"~" ' De Lorenzo. «Il disegno di '• 
• legge, che si basa anche su una mozione approvata dal Se- >. 
' nato - ha detto il ministro • introduce alcune piccole modifi- ;' 
che. 11 provvedimento prevede il trattamento obbligatorio : 
dei malati facendo salvo il rispetto dei diritti del singolo: la -
costituzione di un pronto soccorso per le emergenze; l'istitu- i 
zione di residenze protette e di dipartimenti diretti da un me
dico psichiatra». De Lorenzo, riferendosi al mancato utilizzo 
dei fondi messi a disposizione nel settore dalla legge 180, ha : 
detto che il disegno di legge prevede che se -i fondi destinati 
non saranno usati dalle usi, saranno le Regioni ad interveni- • 
re e se queste non lo faranno ci penserà direttamente lo Sta
to» • • ' " * , • , ' 
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